
 

 
ACCERTATO IL COMPORTAMENTO ANTISINDACALE DI TRENITALIA NEI 

CONFRONTI DELL’OR.S.A. – FERROVIE  IMPIANTO IMC ETR MILANO 

Si è concluso ieri, presso il Tribunale di Milano, il procedimento giudiziale attivato circa un 

anno fa dall’OR.S.A. - Ferrovie Lombardia per l’accertamento del comportamento 

antisindacale tenuto da Trenitalia durante lo sciopero del personale dell’I.M.C. ETR Milano 

del 12 gennaio 2015; sciopero proclamato per contestare all’Azienda diverse violazioni 

contrattuali e le continue esternalizzazioni delle attività manutentive. 

Durante quello sciopero, al quale ha aderito la maggioranza del personale dell’impianto, 

Trenitalia ha sostituito il personale del settore manutenzione rotabili scioperante e NON 

COMANDATO (per la garanzia dei servizi minimi) con quadri, anche istruttori, del personale 

di accompagnamento; consentendo così, illegittimamente, la circolazione di tutti i treni 

programmati, di conseguenza vanificando la protesta dei lavoratori e del Sindacato. 

Anche se nel procedimento sommario il Tribunale di Milano non aveva accertato 

l’antisindacalità del comportamento datoriale, nella successiva fase ordinaria del primo 

grado di giudizio, lo stesso ha accertato il comportamento antisindacale della Società 

Trenitalia, nei confronti dell’ORSA. 

In attesa di ottenere le motivazioni della sentenza, la decisione del Tribunale di Milano ha 

accertato l’illegittimità della condotta di Trenitalia, volta a limitare l’esercizio del diritto di 

sciopero del personale del settore manutenzione rotabili. 

Come già detto in altre occasioni confermiamo CON I FATTI i nostri impegni. In questo caso 

sulla salvaguardia del diritto di sciopero per la quale siamo sempre in prima linea. In 

questo senso confidiamo che sia il ricorso presentato al Tribunale di Roma e sia quello 

depositato al TAR del Lazio, riconoscano l’illegittimità dei comportamenti assunti dalla 

Commissione di Garanzia per attuazione degli scioperi nel settore dei trasporti. 

Roma,  23 dicembre 2015 


